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RUZATO.II Gonsiglio comunale ha approvato all'unanimità i! rigoroso pacchetto di osservazioni
al Piano della Provincia

«Meno escavazioni e più tutele per salvare il Parco

delle cave»»

Mai più rifiuti per riempire i bacini e concessioni ridotte a otto anni Luca Reboldi: «Collaboriamo
nell'interesse della comunità»
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Dopo Montirone e Montichiari, labozza del Piano caw proùnciale

finisce nel mirino anche dei Comuni dell'hinterland. Le ossenazioni

illustrate ieri nella seduta del Gonsiglio comunale di Rezzato sono

specchio delle preoecupazioni manifestate da tutti i paesi in procinto

di agganciarsi al Plis del Parco delle Care. La programmazione del

Broletto non tutela a suficienza le aree che andranno ad ampliare il

perimetro del lbasi di interesse soliacomunale. ALL'UNANIM ITA il

consiglio comunale ha approrato il documento con le ossenazioni da

inoltrare al Broletto. «Un atto di indirizzo politico che wole lanciare un messaggio frcrte e chiaro - ha sottolineato il

sindaco Gioranni Ventura -, sperando che la Proùncia si renda conto che quella dellAteg25 è una zona già molto

compromessa dal punto di vista ambientale».É toccato all'assessore allAmbiente Matteo Capra illustrare le parti

principali del documento. Le ossenazioni di Rezzato aftescano un quadro ambientale generale «compromesso

dall'ingente escawzione di sabbia e ghiaia negli anni passati, dalla presenza sul tenitorio di importanti car,e di monte

e, non per ultimo, alla scarsa qualitadell'aria». Rezzato presenta ralori molto al di sopra dei limiti di legge. Un

inquinamento alimentato, secondo uno studio dellArpa, anche dalle attività estrattive. <<L'eccessiro sfruttamento

tenitoriale del passato impone oggi una radicale inlercione di tendenza - ha afiermato Capra -. Lawio dell'iter per il

Plis rende necessaria una tutela speciale»r.LE MODIFICHE richieste riguadano la riduzione al minimo

dell'estensione delle aree esca\abili, sia in termini di superficie, sia di profondità. Che nellAteg25 non siano previsti

nuovi rolumi, ma soltanto il completamento delle escarazioni già atftoi.zzate per aniwe quindi al recupero

ambientale delle aree, e che siano stralciate le aree in ampliamento, per non consumare ulteriore suolo agricolo e

tutelare I'attiùtà detla Spiaggia 91, utilizzala in buona parte da bambini e rqùEzzi. E ancora: che nd ripristino dei

bacini esauriti \enga utilizzato materiale che nulla abbia a che r,edere con i rifiuti, e che radano incentirati i progetti

naturalistici. Per consentire I'efuttiro recupero delle caw e l'attuazione dell'ampliamento del Plis, <<prewdere per

iAteg25 una durata ridotta di 8 anni, amichè 10 - si legge nel deumento - e in ùrtuanche delle derirazioni occorce

al progetto discarica Castella, si reputa di richiedere lo str:alcio del recupero ad uso insediatiro dell'area di cava in

asciutto, in luogo di un recupero ad uso agricolo o natunalistico».Queste ossenazioni ««sono futto di una scelta

politicamente importante - ha sottolineato Maurizio Franzoni assessore al Bilancio -, che, se accolte, si tradunanno

l-abozza del Piano cave della
Provincia nel mirino dei Comuni
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in minori introiti per il Comune. Troppe rolte si è venduto il tenitorio per portarc a casa benefci economici da

distribuire alla cittadinanza, ma che intanto hanno "segnato" il tenitorio. Questa è una consapwle inversione di

tendenza».Soddisfatte anche le minoranze. «Una condivisione che crea le condizioni per una collaborazione !era,

nell'interesse della collettiùtà - ha sottolineato il consigliere Luca Reboldi della lista Rezzato democratica -. Sulla

tutela dell'ambiente e del tenitorio non dowebbero mai esserci divisioni». Rezzato «ha già dato molto - ha aggiunto il

consigliere Giorgio Gallina -: il nuoro Piano ra assolutamente riùsto. Rispetto a quello ormai scaduto, sono scati

escauti 1,1 milioni di metri cubi di sabbia e ghiaia. La nuora proposta aniwrebbe ad oltre 3 milioni: sono troppi.

Quelli già autoizzati, e ancora residui, sono più che suffcienti».ANCHE BORGOSATOLLO ha depositato ieri le sue

ossenazioni in Provincia: <<ll nuoro Piano rischia di bloccare I'adesione delle amministrazioni che wdono nel Plis

Parco delle Car,e una grande opportunità ambientale - sottolinea il sindaco Giacomo Mamiga -. L'obiettito da noi

pienamente condiùso è, come noto, quello di anirare efiettilamente alla realizzazione di una wsta fascia di

mitigazione ambientale attomo al capoluogo, cosa non compatibile con la presenza di così wsti ambiti di attività

estrattira e ancor meno con il proliferare di ulteriori siti critici come bitumifici e discariche». @ RIPRODUZONE
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